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P a d o v a 6 H»i« ET 

I 

H. Si pregano vivamente ì 
Signori ABÌbuiiatl in ritSWo 
di- pnt^amento dì spedirci 
colla inaamor sollecitudme 

& 

F importo della loro isso-
cjaziS a. 

I§ Ì i m i 4 » d ! 

friò andare ;: Gosì non sì' può p 
avanti ! ; ' 

E 

La marèa della corruzione mon« 
ta' sempre di più; tutti lo vedono. 

Gli usurai hanno,assuato la cap-
- , • ' . • " : . . . \ - . ' . • - ' " - • • • • • • - • * • 

pa del trasformismo ; tutti io sen
tono. ' '• ; ; ' •" "' •", 
' L' l̂ifariarno^ è .subentrato al pa
triottismo ; tutti Io sanno. . 
'^^Sepretis'^^il Vecchio campione 

dèlia Ministra — è fatalmente Tuo-
mo che incardìriàl infame sistema 

I • , -

che recide le più balde aspiraxioni 
nazionali, che v4n3pediàce il cam
mino al progresso, che ci ingolfa 
sempre piti nella melma e nel pu-
•tftóume. • / : V ' '_.,.; ^^m 

II merito maggiorenni! oggi quel» 
lo dì mancare di carattere; così 

Noi sappiamo quanto onesto sia 
r onor. Benedetto Cairolì ; noi sap
piamo quale arma potente tenga 
in mano contro 1* aitarismp F ono
revole Alfredo Baccarini ; noi sap
piamo quali ideali intemerati si 
accentrino attorno all' onor. Giù-
seppe Zanardellì 

Gio detto pei capì, nessuno può 
dubitare nella volontà dei gregarìj; 
conviene tuttavìa fare tesoro an-
che di coloj^; che oggi non tro-

I vansi nò fra 1 capi né fra i gre-; 
gari della opposizione, ma cbo tro-
vansi quasi ^riluttanti: nel campo 
ministeriale. Sono parecchi difatt%l 
ì quali nutrono verso 1' uno o ver*' 
so Fìiltrb degli attuali oppositori; 
alcime diffìdlffS tri parte legìttir 
me e ih parte no, ma di cui con
viene pure tener • calcolo , volendo^ 
che essi pure vengano a costituì*. 
re cplr attuale opposizione la mag
gioranza. -mmr,r '„. .-. ̂  -. •'?; 
" G'èvper guferò chi nutre spo; 
clali antipatie contro l'on. Crispi ^ 
e Fon. Grispi sa quatito in dolorose^ 
vicende noi fummo 'suoi leali di-; 

ne di Mantova è nominato a mmo 
abbiamo in mira ;tsì esca daUlat- \ neo è nominato a Mantota; Buacaglio-

''««iSftMilìone insostenibile ISchìe. - - " - - - • • - ^ ^ 
• r 

riamoci tutti attorno a chi può* 
meglio farci fare il grap^^ passo! 

E se una nòstra parola disinte
ressata può riuscire proficua noi 
diremo pure che ben grafè^ sa
rebbe la. responsabilità che an
drebbe, ad assumersi — che can-

; cenerebbe le ] ^ jìrie più be^t pa^ 
ginè di benemeren^ìa — chiunque 
sembrasse, un solo istante sé solo 
ricordare e riuscisse così di osta
colo al raggiungimento di uno 
scopo cui tutti i veri onesti J p g -

fiSdo tendere ; il ripristinàrnèhto dèi 
principio di moralità. 

. • ^ ' 

W 
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fensori, cosicché queste inconsulte 
diffidenze non. provengono 
da, noi né dagli amici nostri. 

C'è chi Jn; paura, del carattere 
irriquieto dei Nicotera che pure 
tanti sagrifizi sostenne pel paese. 

i 

del patrio risorgimento, e chi la 
patria considera soltanto, cpm,Q un 
terreno (la sfruttare comparisce i-
lare e baldo a fare gli interessi 
del proprio ventre; il cinismo è 
giunto air apogeo, nulla vi è più 
di sacro o dì generoso. 

Giovinotti usciti ieri dal mater^ 
no grembo, puzzolenti di lattime, 
irridono sujperbi al passato; la 
banca dà di frego ad ogni entu
siasmo ; il calcolo^iiibentra all' i* 
deale ; la parvenza sostituisce la 
sostanza'ffa greppia soppianta gU 
affetti di patria e di umanità. 

fi in nome della moralità e della 

e sena ; 

là umana ^g^nque che con
viene porre un argine a tante lai
dezze ; conviene ritemprarci a nuo
vi ideali ; fa d'uopo^l^eresstfrci 
dello stato vero delle cose; ma 
per fare ciò conviene che tutti ci 
adattiaitìo a qualche ffgfifizlo^ î̂ q. 
qualche rinunzia parziale delle no
stre ambizioni, -^smm-

No'; così le cose non possono 
proseguire. Lo sente il popolo sfi
duciato ; lo sente l'alto. Cosi l'ai-
tro giorno in una radunanza di 
deputati della opposizióne a voce 
deironor, Tecchio si esprìmeva il 
sentito bisogno di'strinfere le.fila 
degli onesti, di nominare un capo 
che conduca alla battaglia e alla 
riscossa in nome della onestà, 
cotera, presente, annuiva ; Crìspi 
colla sua assenza faceva cempren-
dere che dimenticando gli irume-
ritati oblìi non sarebbe stato que
gli che avrebbe frappcisto ostacoli 
alla patriottica aspirazione. 

soverchia fiducia nell' abilità del 
' " ' .1 -

Cairoìi e per lo meno ricordà'̂ M 
Suoi ultimi fatalissimi errori dì 
politica estera, 

I ' . • . - • • - ' • ' 

Di tutte queste contrarietà con
viene fa^^tesoro per raggiungere 
larbagiìbranza e perchè questa 
riesca veramente sòlida 

r - . - • •• . 

altrimenti a che'mutare? 
Supremo é il momento per l'av-

venire della patria nostra; con
viene quindi che quanti^ l'amano 
davvero.se ne ^^feuadano e si 
adattinola fare ^gettito delle pro
prie personali ambizioncelle per 
•raggiungere lo scopo di riuscire 
proprio utili al paf^e. 

Noi non facciamo questione di 
persone ; noi di fronte a un male 
suprèmo accettiamo chiunque si 

a ri-

•La vertenza Finvii-CàsteHazzo entra 
in una nuova fase. 

L 

La Rassegna à\ce che Finziaccetta 
iligiurì propost© per !a q^^stionà^ di 
CastoUtóo. 

li' elezione di Grosseto non "verrà 
discussa' oggi. Essendo assente; il 
relatore," onor. Big]ty,̂ la giunta per le" 
elezioni non ai 'è deànitSménto pro-
nniicmta.-, ^ " . • .'"«̂ ŝ -̂-
.̂ .— X principali elettori demperatìcì 
dì Grosseto telegrafarono a Luigi Oa-
gtoUàizb rirìnovandogli i sensi d* ata-
nairazioné por lui e dìchiaì^ndo che, 
seda Camera annullasse ta sua eie-
zione, raddoppìerebbero gli sforzi per 
rieleggerlo. ..,, - •' . • .,-#11 '̂-- -. 
. L'estrema sinistra 8i riunMier de-
lìheÉareilptpr^ip al.contegno da tènere 
nella discussiono sull'elezione di Ca-
stellazzo. 

Il DirittOf occupandosi della pros
sima elezione di Grosseto per̂  il seg
gio vacante, in seguito aUa rinuncia'̂  
di Ferrini, dice che vide con piacere 
il trionfo dì Oasteliàzzo, uomo d'in-
gegno e benemerito della patria sulle 
cinque o sei nullità che gli ontrap-
ponevano. 

Î golmayer di BeUurio è nominato a 
'4'ecce'; Fiorentint^l Sassari è nomi
nato a Bolhmo; Arabia consigliera 
delegato, è incaricato di reggere la 
prefettura di Sassari; Saìvoni prefet
to di Campobasso è nominato a Luc
ca ; De Felice di Óhieti è nominato a 
Campobasso; Rito consigliere delega
to è nominato prefetto a Ghiati ; Win-i 
spear© prefetto di Forlì è noniìnato a 
Caserta; De Amìcis di Ascoli è nomi
nato a Forlì; Perino consigliere dele
gato, è incaricato di reggere la pre-
fetlìiradi Ascoli; Gflfttllt'préfeilo dì 
Reggio d'Emilia è nominato a Roggio 
Calabria; Mindretti consigliere dele
gato, >'nominato prefetto di Beggio 
d'Emilia: Guala consigliere delèiàto,' 
è incariCà̂ to di reggere'la prefettura 

di OomorSlinired! consigliere dele
gato, è ìncaricuto di reggere la pre-
fattura dì Foggia. •'• ^-:. •- f 

— . j 

ni alla legge sullarpensiorii militari 
del, regio esercito. - , ; 

BWn.presenta due aUrrFprogctti e 
mendati.daliSènato. ,im$m: 
, Annunziasi un'interi^lf asiane dì Mei-

cMore ai ministri dfelle finanze e al 
- ^ ' - " ri. 

asigillì se intendono presènti 
sollecitamente il progetto che proroghi 
1 termini per r affrancamento dei can
noni censi ed altre presentazioni sta* 
bilitì dalla legga 22 marzo 4883 chê  
cessano d'avere vigore col dicembre 
corrente. Levasi la seduta. 

- • '-! , ' • 
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j^f^^GatiéUa Ufficiale , pubblica^.iV 
decreto che modillca il;regolamento', 
sulla pesca;- ••'̂ if̂ ^ ,..., ^ ..,.. ,.\,̂  . 

i,pal 1, dicembre al 1 maggio è vie
tata la pesca con reti ed altri appa-
recchi;̂ ! .̂ strascico tirati da galleg
gianti fino ad*f̂ '6n mìgliO; marittimo 
dalla costa. ^̂; ., ;•;.• ;v^..,'.' ••• .• •••% 

Nel medetfffio pflrredW§/,yietats det
ta pesca anche in alto mare ad una 
profondità minore di otto metri. 

Sono proibiti la pesca^ ed il com-
mercio delle verzelatìne e dermìci||^i 
da^iiniiiatyat 1 luglio a tutto setlSii 
bre, e delle oratelle da semina dal 1 
settembre al Ì5 aprile. 

Qi^to modificazioni andranno in 
yigp^MTlS corrente. 

Tornata del 5 

•PrQsidenza,̂ ^K t̂ìM<itf;:ore"','2.50!*^*' 
Kiprèndekìwifscùssfone della log 
suT m îestrr elementari e se ne ap 

profanò due articoli, 
'• • " • " " fc -

"Peva%z% g iura . 
: Approvasi V e^%., XMcteschoÙ, S^^ 
vacco^^ Camzzaro ,parJ&o" ' sopra^^l^. 
^jclìmandasi il'sèguito & domani?^ 
;;vasi i r i ^ d u * Site 5.à5; 

'•-m^^hV'èK 
- . u -. onmmc^cie samiarie.. 

^ ; P ^ domenica^^l^ tp stabilito 
di Joghere le .tfìTOl contumacie 
sanitarie .per "là Sicilm e per la 
SardegriaP'̂ '̂ '̂̂ '̂ - - - ^ - • • - ^ - • 

1 -" •' . • • • ' r . 

^s^ ;;-, ^̂  PreatUi iMB^4B 
: L'ufficio centrale dèi Gènito 
la leggejftsui prestiti 1848 - Ŝ̂ ^ fìj 
costituito di Malusardt. Saracco 
Verga, Zini e Morandì 

3» 

mm^ ' - ' ''HSi^ftì 

,•^".-•"5 

M̂ ".' 

•¥-

Comssserela i t a l o Cs*aai«o@o 

ponga alla testa di quest 
vendicatrice della pubblica mora
lità a salvare la patria ; no ri guar
diamo se il preposto all'opera be
nefica chiamisi Grispi, ô Nìooter-';̂ , 
ò Cairoli, 0 Zariardellh p Cavalotti, 

r 

Ma guardiamo chi fra i nomi-, 
nlti 0 fra'altri poc ;Ì raggiui:gere 
lo scopo di ragrupp.ire piìi saldà*'̂ ' 
mente a sé dattorno un maggior 
nuni.eiq; di combattenti e meglio 
addirizzarli alla viMoria ; ó se p. 
es. vediamo le maggiori probabi
lità conc3ffrarsi g i r ino all'ohc>r. 
Zanardellì non esittaino a sGhìe 
rarci senza reticenze per questo. 

Non facciamo qui' raffronti cbo 
potrebbero riuscire odiosi e inop
portuni; constatiamo il fatto e;ti^ 

I ^^ \ 

riamo avanti. Una cosa soltanto 

Nei primi dieci mesi di,quest*anno 
l'Italia ha.esportato in Francia etto
litri 2,017,294 di vino comune, men
tre la 'Spugna ne inviò 4^092,840. Nei 
primi dìéòi mesi del 1883 ali* espor
tazione italiana di 1,600,000 ettòlitri 
se ne contrapponeva" lana spagnuola 
dî ^̂ ,800,000. 

Vò dunque stalo per parte dell'4# 
talia un notevole progresso. 

Per quel che.i.ri^uarda il bestiame, 
il commercio d' eŝ -̂̂ nazione dairit^ijK 
lia è in forte diminuzione. 

Nel 1884: Buoi 34,598; Vacche 
8,455; Vitelli 10,345; Ovini 145̂ 764. 

Nel 1883: Buoi .50,891; Vacche 
21,164 ; Vit^iyg^^l j OMi 203,745. 

Fìgurianioci à ftóe ne saremmo, se 
i nuovi dazii fossero stati approvati. 

' " ' • . 

j 

• ^ ^ 

Wuowi i s r c f e i i l 
N -

lerlsera la GazZètì'à Ufficiale pu
mi- r.»^«. blìcà i l seguen te movimento prefe t t i -
cti» Ol ivi • ( . . n . n l ' T * * ! i 

1 . : tizio: Berti prefetto di liiiri e posto 
a dispotìJ2i05)o del rjfsuustero; Calenaa 
prefetto di Messina è nominato a Bari; 
Da Maria dì Lucca e nominato a Mes
sina, Zironi dì PftWPtnotìtMto ad 
Alessandria; Argenti di Alessandria 
è nominato a Parma; Massonìs di Cu-

CaMi©B"a d e i IBe 
- - I . ' 

Tornata del 5 

Presidenza Biancheri. — :0;|f'2.15. 
Comunicasi la nomina di Ferracìù, 

a membro effettivo e di Caccia a sup-
piente dalla giunta delle ole^iont, 

Delibepsi di procedere lunedì alla 
votazione *pèrHft̂ nomina dei membri 
mancanti alle vnrie coòimissioni. 

Riprendesi la discussione generale 
della legge f^^^^MÌia ® Brun&tH par
la in favore ed esprsme la sua meravi
glia, anai-̂ îl̂ dolore nel ve^er; risolle
vata la questione dell'esercizio gover-
ìnativo. Difende ìn teoria é in pratica 
le Oonvensioni che dice utilissime anzi 
necessarie affinchè le ferrovie progro-
dis,cano in ogni toro parte a beneficio 
deli' economia e del commarciò del* 
paese, ed abbiano esse stessa interes
se a fìrè huan;^ervixio. Sostiene che 
il ministero fece un contratto in per
fetta forma giurìdica e soddisfece ad 
ogni esigenza delle forme economiche. 

Sanguinstu non crade indiscutibili 
alcune considerasiioni stimate tali da 
parecchi oratori. Crede anzi il con
trariò, cominciando dalla questione 
dell' esercizio che in nessun paese è 
ancora definitivamente riaoluta, in I-
talia atui avrebbtisi non poche ragio
ni per atteriWi al governativo. 

Ricotti presenta il disegno di legge 
emendato dal Senato per mòdìflcazio^ 

. ; L'estrema sinistra .. • /•. > 
Xa maggioranza dell'estrema sì-' 

nistra presenterà : un-.ordine deli 
iorno favorevole all'^esercìzìo di 
t a t o . , , - , ; " ' • . . ''-' ' i,,,.', ; • ? . . . . . - • 
La minoranza composta .di Co-

sta, Musini, Panizza. e Sani,Ji^ve-
rino grésentérà un altro ordine 
'^9ÌJJ^^^^ ^^ favore dell' esercìzio 

ai personale delle ferrovie. 
4-iTnf 

- v ' " ^ ' " i . " i Hi.- = •• 

j ' 

Il Papd'è il divorzio 
Il papa sta preparando una prò 

testa contro il;_progetife,.di legge 
sul divorzio. ' ' -ì̂ ^^ 
; Credesi che confuterà gli argo 
^m^ti della relazione stesa: dai 
l'on. Giuriati. ••'. 

. ' . 

Nicotera e Taìani 
' •• • 

lev sera ^bjbe luògo a Roma un 
banchetto all'Albergo Roma,;ciii 
pres,849, parte: una cinquantina di 
deputati/, ' x . • ' ;̂  ,, 

Al banchetto s'incontrarono gli 
onor. Nicotera è Taianì che da 

. "^^^t? tempo ; , a v e y a n q ^ t o • Qgt>i 
relazione personale. ; 

l \ Per Napoli ^ , . 
La commissione per Napoli si è 

riunita ieri per costituirsi. ' Ha # 
letto presidente Nìdólè^à; segret^^ 

• rio Della Rocca. Fu liìSniiWta una 
sottocommisèione, composta di De 

*£erbi, Crispi* e Cavalletto, con Tin--
carico di cdinpletare il progetto^ 
proponendo provvedimenti imme-

odiati. 

l'.r I j ' . ; 
•--•H 

.ri: 

= » J E ^ 

V 
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I ' — - l L , - ^ ù ^ 

Nel Sudan 
' I ' I ' 

Le notizie dal Sudan sono mol
to fa^[^3pvoii agli inglesi. 

Si conferma che F esercito dei 

<k 

il 

• ' - ; 
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piena disóf gTOSESsàzione 
« che vriono^dmcordie fra 1 capi. 

•Wolsejey tèiè^alfa, che le con
dizioni dtólrtipàese 1|to6 sperare 
una resistenza rnenoTbrmidabilé 
df quella che si crédeva. 

E L 

•ì 

- ' • % ^ ^ - ' 

4 r h^ 

.\f4t 

. . ' • J l ^ 
r ' -I 

Si da molta importanza a! parai-
clismo sempre pììt accentuantesi 
el contegno dei governi russo 6 

tedesco di fronte al Vaticatio. 
? - ' 

Nuovo vimrèf 

I i^òrnali tùrcM: commentaEo 
vivamente un opuscolo inglese, in 
cui si suggerÌBce Halim pascià 

.^cpme successore di Tevffi: pascià 
Bel trono d'Egitto* 

' . 

Bicàronazione smentita 
ìornali ufficiali di Vieniià 

cono t"ecisamehté^^«ir^tM 
di un accordo intervenuto f^^ ì 
cèfi del partito czeco'da utt' lato 
e il govertìo dall 'altro per pr^epa^ 
Gl'are la via all' incoronazione del^ 
r Imperatore, Francesco Giuseppa 
a Ile di Boemia. 

orli m \i^ 
%^^ 

tt' - 1 

• J 

-/^^•Ksi 

{•"< 

Mmmie^^-^W- aperto il concorso 
tutto^iV giorno 25 dm corr; mese 

atla condotta \ itie^ft^iUpirgica ed 
ostetrica. ,di questo Ooràtt|ie. JL's^n-
Euo Btrpfliidio è dì nre S20ÒÓ coolpre-
jBO 1 mdonìzso pai cavano.^del'A quali 
Sire iBÙÙ in danaro e lire 400 mo.i 
dllllli^casa e terra auaessa gratuita. 

K'j^fii'wi@^©Eaiaàl.. — W ..deputa
zióne provihciaie (li Udìhfl accorda'«a 

4^1 fondo rurale di Ì*ravÌ8dotìaini. 
, -"•Taindacì dei comuni 

j . 

'9 

Anche ófffii smmo lieti dv.^ristàtarè 
il ct>tttìnuo ,̂R^gre8&ivft tìaigiiorameuto 

CfIi|tie«G»I«» At&lo6l«0* — I soci 
èoDD: convocati per domani, domenica, 

' • g ' ^ ì t ^ ^ ' - I - -

at^Scco e m»5zzo, nel locale dì via 
Spirito Santo num. 1804, co! aeguaa-
te ordine del giorno: . 

1. EeuAfia dei Presidente; 
2. Resoconto Amministrativo; 
3. Elezione del Presidente; 
4. Elezione di 6 Consiglieri. 

EaBOsi vacante per rinuncia del sig. 
Giovanni goletto ffifi^o di PreCetto 
in questo Istituto, al quale è annèsso 
l*is"nuo soldo di L. ÌW) oltre ilvìttp^. 
alloggio,,naedico, medioiuQ, bucato,nei 
resta aperto il concorso a tutto 31 
Dìcerabra. 

A-, parità 4i^;tttoli verrà prescelto 
quello che avesse; prestato servizio 
nei Utìgip Esercito, 

La nomina éf^tta in vìa pro.vvi-
ii- stabile ^Q non 

dopo un anno, di ffrova, sempre che 
nei frattempo nulla abbia avuto il 
ConsÌGslio a tsmaraaresulsòrvisiìo prer 
etato. . 

ligj^li T̂ renOì Rapitale, di cuii abbiamo 
fatto cenno! alcuni gipiijite sono, sarà 
alla Stagione di : Padova UBÌCÌ^Q dir 

j L , , ' I ' 

ecimhre uUe ore 3.5. poco., © ciò per 
cki 42BÌdQ»'a di vades-ìo. 

MB, Il treno rìpaFtirA ilgjiorm 10 
alle ore 9.B ant 

Non '""- '̂̂  

mattoidi, nd 
dell' Euganeo 

. 

l ' i^ ' f lL-i l 

T^t 

••• 

' • . ^ -

per usare una frase 
- a deutisti. 

Sì veda 0 s! provveda. 
Iist§»®s@o «llreftée. —• La ' -Oom* 

missione proviacjalj, di appello por ìé 
imposte dirette néila soluta del 5 di' 
fsembrd a. e. ha proferite le BèguéQti 
decisioni : . 

i ^ Bicom dei contribuenti 
Accdfff^er intero: Negralli Dome

nico per capitali^iiPadova. ? 
Accolti in parte : Garagnìni Gustavo 

agente privato, Padova ; Belletto Gin-
Beppe, prestinaio, jd.; Marchesan fcìtii-
gi, prestinaiojid. j Zinphetta Glovanai, 
farrascista, Id* ; Matteo MattoOj pre
stinaio, Montagnana. 

Respinti : BìocchìnT^Angolina per 
trattoria, Padova; M^dè Ales9jiut|r^ 
falegname^ i^ij^^irdpìli, Antonio,,|4br 
brojjy^jg^ftnean MaHnò^par stipe(X(ìi<> 
agente, ìd.; Bubòla Giuseppe, agente \ 
primato, Mbhtagnana; Calzavàra Di-
manico, srostinaio, Gampòìjampibrò. 

-I - , . , . - " • -

jRicom é^li (k^énii 
Accolti per intero: Agente di Pa-

dova contro CasteUetto Pietro, p îzzi-
c%nolo, Padova; dpttb cg|,trp Ppjin 
Antòriib, prestinaio, ÌPkd%St.-Campo |̂ 
sampièro; detto contro VftcflatP W^\ 
dorOì postino, id.;.Agènte di PÌov© 
eoRìro Schiavo Saivatoì"0, affittanssier»., 

A.ocolti in parte : Agente di 
^pputrtì AmminìatPi^jgae gìor,nale. ^uj: 
^anso par decqrrensa, sgravioiìipoata; 

1 renSenotoche ! giovani inscntti 
\ quali aspirano al voìoiitasiatod*un 

x,:iiBnp#pvvero al ritardo della chiamala 

- l ' 

If 

dotto contro Degan Pietro^ afftttan 

^ u 
- T . - '[ V -' - ' ' - " 

:M nre T còntri-

fe 

ila provìncia,.si raccolsero per 
liberare i^ìòW||,aUe j^àtichè efficaci, 

^atte a stornare dilla Prpviaoia, il 
kianno cìiir •^aii tó\ 'à 

m ò S l p ó ' n t ì 188à; a. rìijiiione. àello 
0^6S8 per ,^|p,ppere idraulioha ai sa* 
•oonda categoria. 

|jer Garibaldi è (juasi finito. ;; 
Il IJrpgmso domarida che i deten-

toifi jVM^e^e sì,,affCéttìno a racco;*; 
gUere le oÉTeàte di ; thltti* tai^a più 
«he necessita atcofa: una piccola som* 
aaa. Lo stéséo'gioTnalé^ '̂èS'̂ rime il de
sidèrio che senza attondèra patrìol-
tièlie ricorrenze^ le =<jàiR Mebbero 
dèardare asaeora la ihàùkura^iionk il 
ricordo venga inaugurato ali* aprirai 

àrinOi { 
*t ì fk^c — Crièi-m'uhicfpaVe. ''^^^ 

Bifll*'.i È ^ i i s _ > ' i . • * ' t -
• 

'^' 

%t 

dèi ̂ *̂ 

'r4\ • ̂ M\i \ ' • * •> 

: I . . ' 
Tm-

SQSSore Dorigo non vuole più saperne 
di rimanere al suo posto. 

punto ch9, molte^ 
gento andrà, alla, staziono ad amimi^ 
rÉ^rlp.-i 

gmì^'GévàxQXì&^xì^ lèttera di^ì^pìiiia 
o'̂ éìisgUo c|i,:|piègasìòìi'e ft quantiè uno 
ifjtudente ebbe a scrivere l'altro gior
no':-ì̂ el̂ - mcm-glkkt •%• '"t»rop^HW9l 
rttardb rieim pubblìciaziotóf^llff orà
rio^ ibìl'e adxìóhi oad'àverichè QQG. eco. 
- ^Pl*tìndiamo atti? dèlie spie gazioni^ 
tanto pili che ai rivela da dpva,reàjiS| 
mente ijroV^n^ano rlaihents^ti tncon-
vóMì^ì^i'e òòrae q^jindi, coné?s#itò. i l ' 
male, si atipia a trovare il rimediò, 

ali neli^ nòstra università ce ne 
sono ; f^&^aneo allude troppo chià-
r amèri té aU alcune anòmali^ che da 
tsnt^'tempo irì ài deplorino; e nói 
— lieti che il ià'àìto èbnfrafoffp ab-
bi'a deptiràtele cose— ci 
mo di associarsi ^ lui nel chiedere 
cb^ H prestigio universitario si abbia 
una-bWliira volta"^àèt comune interes-
se a siaivagu'àrdare con enè¥|ia,;ji^ma 

i senza riguardi né a prepotenti, né a 

e 

. 

w 

ziere, Padova; détto contro Piìotti 
Domeìuco per commercio agrumi, Pa-
dova; lìetfco coiitro ulos^dtìu^ìovannì 
per^dpcJne, id.; detto .contro Bruni 
Gio, Batta, affìttanzÌ0rfi.Ì?adpva-Csm« 
ppsampiaro; Jllllo contrp Paninolo 
Gaspare, affittanziere, id.; detto con-̂  
tro Signori Francesco, affittane-, ìd.# 

\^ esercitazioni reg9lame.n,tari avr̂ ^aj-. 
nP", luogo, col segu^nH orario : ,|; 

.IVisr^torno à^à&mmxta 7 corr. 
Dalle ore 10 à. alle 11 a. l̂ îpipl 

di tirp^S^retrato p^r gli inscrìtti in 

Dalfe 11 a. aUa.i2-a. 9* e W le-
î ^̂ n̂ e di^lìro ordinario. Ri^. Scuòle. 

Dalie 12 a. alle 2 ip. Hip. Miliaìa. 
Dalle 2 p. alle 3 p. Eip.'Èitjoro. 
Dalle 3 p. alle 4 p. gara, lìbera a.| 

tutti ì apci muniti di tessera. 

eotto te arjnii, a n c h e : ^ il cprrenta 
anno devono ©seguire tre teùoni di 
tiro preparatorio e d^iìtct^^i tirò or 
dìnario. 

pure tuttF'gli apparton©atÌ al 
Biparto Mi ì ì s^ le cui Classi erano p 
Èo chiamSW^ro armi nel corrente 
anno, per approfittar© dei benefici 
'accordati dalla Legge devono esegui
rà per due anni il numero dì lezioni 
suindicato. 
, - f e a l r o «ssfil?ÌItflil* -« Lo spet

tacolo di ieri sera fa..̂  cosi e così. 
Dir bene dì quella cosuccia dell' Ar^ 
mando il bastardo non è, in verità, 
posaibUef'ìaKioae poca e monca; ca
ratteri appena dfilìneati; vivacità di 
situazioni zero. Salvini, bravo e sim
patico giovanotto artista iàtelligente 
e4l#apf>a9,9itìnato, ^ecp r'impdsaihjle 
per tenerla su; ma il castello di corto 
gli crollava da, tutto 1Q partì; 

1! se con (lo atto dalla:F«ammeg5fitìnfej 
farsa in due atti, fecp ridere non po
co,, per mefìt̂ iL ît̂ ip sì 8a,,deV Pieri e 
dei suoi ijrioai compagni, Questa sera 
La moglie di Claudiù. Rivedremo la 
Ali'prandi. Fide. 

•Ààmàm C S T I I ® ÌÌTntóàé.-r'Pro^ 
gramn^a dbi (ijî î di musica che si 
d^j^ doai||^i alle ór^Jl li2 pomer. in 
Piazza V. E Ì ; -̂  
1,. Màrciasì??r.N.* N. 
2. piìettp -rf VejUr Pkmi -™ Perì. 
3> finale II. ' Jìtty-Bl^Si- Marchetti. 

5. Finale II, ~- Attila -r-. Ver^li. 
0. Galopp - . W corsa - frelich. 

0 0 » ^ I a i . , — Siamo ar tavola 
di'un ricco signora. 
•llHpad^tftt¥-'dì; •easìa •̂Éa "portlr© ili 

tajpla una pìccolisBÌma bottiglia 41 

:ai4^^«Biia® in questi giorni pub-
blìcBtP un prezioso opnscoìetto «jR 
tesoro della caéa% del Dp|ĵ ^̂ , SimliP^ 
Lo raccomandiamo ai lettori. 

Tt I-

TTACOLl M OGGI 
'«î ©â © C^^||»li|^lji^-. La Dram

matica Co|^8gnia VUtprio Pieri dŝ . 
retta dal ISmnriénaaWf AUmann'̂  Mft-
relU rappreèenterà: tamogHedi €lm-
dio T- Ore 8 1|4. 

, . i . -

i 

9 

» 

98.80, 

* 

Padova 6 dicemhre 
Renii^ Italimm 5 p. 0/0 

contanti L. 98.55. 
fine corrente . 
fine pròssimo 
Genove . . 
Banco Note, 
Marche^ 

Mohitiare Italiano. 
Costruzioni Venete 
Banche Venete. ,. 
Cotonificio veneziano » 
Tramvia Padovano » 

. - • V 

78.20. 
2.06. ^ 
123.112 

2 i 0 0 . - . 
973.50. 
390 50. 
270.—: 
217.--. 
400 

ì^j.i^:^'!?^-^? i" *" ̂ ^^.'̂  ' 

fe! 

iM'fi 

7 ^ M ^ # ¥ ^ ^ B ^ . «^>3ca da l lp t l^a j 
la quanti a sparatutto la, età vepe-

en®, ohti poi diit©*? ehiedfe, 
aò]|p M, î rimp, assaggio^ ad imp dĵ i, 
convitati, 

p|((j0plo...>..rpr9r,''tó-.Bti^ ati" 

- r 

Rosolio tónicp éccitah't0l%Ìfantito par 
'̂ '̂ ^H *̂Mi"Q)* azione erp;^ la/sua ìa-* 
riocintà; Bottiglia L. S^'acquistandena 
4 L. 16. 

Pastiglie di Afore. Guariscono in vL% 
sol giorno incipientilMammàzfoni di 
Gola, abbassamento di voce e ra/frei-
dorì L 1,50 la soatolft, , 

Pillole di sanità, O'^rantite per 
re; proatatticha e Pili soffre di/stìtì-

I pKwa, di, ÌQt,qi;Ì8mp, di; ascpnie, del 
fegato e dG.lla miha, per colichp v?ĵ a-« 
toso, per cattive digestioni e per gli 
umoriìlii in: ^rspetìioì temperamenti 
plotoHci, SpatplMdS^O piMole L. 1^50; 
• Ptllole antifebbrili. Prive di quM-

flifesi pbfikriaio chinacèo, i'nlFaUibilp ri
medio ĵìa'r gtìarsre le fabbri dì qttsl^ 
siasi periodo e anche le più ostinai®, 
L. 2 la boccetta. : 

Vino di Ghina peruviana ferrugi
noso, L , 2'1a."bott("3ElÌ8." •- ': - '"•'̂ ^^:" 

Balsamo Opodeldop^ all'arnica, ijisr 
dòlof;i reum^t(ci incipienti L, 1,50; \\ 
vasetto. Con figgiuntf^Ji cpnt.,50 ài 
«Ufldiàcona J«*«uad«tté specialità ffì-ib^ 
cb-e4ì,ppc^o % ^fe?|ìp| di 'paccoì jpo-̂  
stale. 

. 3 ^ -

=- -J 

Nel giorno di h«ne«i|fii^fir.. -
DallP ore 10 a. alle I t a; IWMni 

arretrate per gli inscritti in tutti i 
riparti. 

-Dalle l i a. alle i 2 à. 11* lezione 
dv tiro erdinario per il 'Rip^^vScuole. 

DSiie 12 a. ^̂ 11% a^p. Rî p, Milizia. 
Dalle 9 p. alle 3 p. Eip. libero. 
Dalle 3 p. alle 4 p. gara lìbera a 

tutti ì soci'munlti ^i tessera. 

^.1 

: ' 

i f 

^ 1 

:1 

I I I -

VlANELLO..,, V • 

. I I 

• v.n u» 

— Capiscĵ }dp(l[0 viene Clorinda 
li salva tutti e due. 

- t 

ic Sé,lrp\rav^ fra lori «Tn̂ p̂uttasEza,̂  
Putta, ma de puttar la %è maura; i 
Bdla guarito se puol,masta'gramatjfa j 
La Beltà no la stima, e np la 'tìirajjriil 
La xè tanto da ì?pn, (̂ He ©̂r la cazza,̂ ,; 
Sempre sotto de chiave e serraurat 

|̂ |̂a voi che vaga licàrdini 
"̂"Jcular, sa Ì ochirè negri, e fini. 

aro Io aacoltava con tanto di 
' . - - • . • 

Ijocoà aperta; e l'aUrdi^Séj^uitava più 
animato; 

%v^ ì soomepzava a doperar él fole 
Per far più prestpĵ ohQ la 1|ampa lieva; 
Quando quel gramo pur voltava el colo 
Per poderla vardar, e *1 ghe diseva: 
Ah poveraWmì che gran stracolo 
M0 tocca averi Ah no, mai non credeva, 
Che co tsia union amor no accompa-

NSch'amor cosfo'fuogo he ìnflamasse. 

Oasi.s'ha Uberà quei Pavaraszi; 
Ma de QUfldo aUfè 1,4̂  xa curiosa, 
Che dopo, che 'l s* ha messo in st'im

barazzi 
per-amor de là^ao cara morosa 
E lgha acquista* Pi so'effetto, e con*i 
*"'i4-' i ì»*- -•-•'••-' - - lazzi 
Del Matrimonio el se Tha fatta Sposa: 
Che za eh'msipme i ha scapulao la 

morte 
La se contenta vìvoigheconsorteì'X*^ 

Er mentre la luna Illuminava quieta 
e serena tutta la calle,'egli ŝ  avviava j 
a casa, dov& la [Novera veochìa e il 
nipotino nialatìccio erano già a lètto; 
-r:!feìluì,:^giu?ìto pTaho piano in cà
mera, si levava il cappello', toccava 
colle dita della mano destra un'im-
magine di San Giuseppe ohe pendeva 
là sopra lo^jgabell^f^pl bambino in 
braccio, e mormorava alcune preghie
re, meatro la madre russala nel ano ! 

occhiiite a ^ueir effigio- dì San 
seppe^ 8̂ U cui faccia barbu^f ^4'up,-
i(ao doìctì é paziente s'appoggiava la 
teatina bion^da dèTtìUtìhinello — e k 

dpi 2 dìcembi'é 
t^ot^ltats Maschi 3.--^ Femminis 1 

,«©,B:ÈÌ,, ^ . . -^^0^^^ bimbetta fu 

rm di Francpsco, di giorni 7,. — Za-
n'aga\E|vÌTB di Luigi^ di anni 1 1(2. 
Reali Ca<i?|p(itft, fa. Pietro, id'anni 47, 
civile,^,uul^ilp. T^T Ŝpipa Schiav^on M -
già fp Domenico, d* anni *47, sarta, 
cóniui^OTì 

S 

'tinìco depoaìto ìw Padova: dr'dgie.. 
ria Italia fBaràÌfc« tra èXr Pprtici Alti, 

Dfl^«^: ,Si;?Q^Oift JpeUìì̂ o %br4 
Venezia: Farmacia Botnér^, 3 ? ^ 

• : ^ » ' - ' 1 

•>* ^-v— *.-» 

- ^ 1 1 , < . 3- * " v 

m^ - UJ^ 

coniu^. 
Tatti dì Padova. 

. Bonetto Luigi fa ',, 
34i^ìllì'co^ èomugatp;' 
sego, -w, TO^zarì DSmenico fit ©la-/ 
comò, d'anni 5̂ »f̂ yjMicoj ppî jugSfo, di 

ê nicQ, A'Am 
V Cacaoodar-

8 0XCE>SfiRE 
- ' • • ' - ' 

La fortuna, fu mpltft iflpizia mh 
ranno 1^48 a 'tóaiatsstH Malat̂ ^ t̂i 
signore'di Hlmini, capitan, generale 
disile Éi-ùjgpe del papa.'Unitosi egli a| 
fratello Gaietto ebbe 11' dominio deÙà 
ciii^ ^i Ascoli. Inseguito diede una 
sconfitta air.ésìercito di Gentile da 

..-

Oad.«eghe. T ^ ^ { | n t | ^ : ^ ! Mogli^ao.«Inoro « ; E e r f t a , « „ 
Marc'lAatpftlolilFanfa 63, p̂ ^̂ ^ pngi^one lu îjv t̂ps^p;, pi spgueodo la 
coniugato,^àÌ Bagnoli dì Sopra. 
È^HiS 'iiir^j^^ 

. ^ h k- ' - I - • 
^ . t f i ^ » : ^ ^ ^ i 

buona stella, col favore della citt^di-. 
1 - ' ^ " \ i ' 

due teste àpioèavano sur un'aurèola 
gialla che avrebbe voluto'eéÌé'r^Ì*'Pro. 

V - ] -

Spegheva'tl lume; e il fievole bar-
' '" - ^ ^ . 

lume lunare,che entrava pel balcone 
àpbrto îiella 'clamerà, lasciava vedere 
le baindiere attBfno al cropifisso, ìe 

Ki f ' bandiere vinte nWil regate ètìi flà^a-
laÉso dàlpadl'e; e fUdfi-ll^fibo dai 
rami tisicuzzi e rachìtici, gettava aul 
muro opposto un'ocnbra stracca e in
dolènte, Fuori, tutto taceva. 

m.e)fil)|ra, chft in,etta i*̂  ̂ possat6Z«|in^^\ 
ppnaiero e î pir anima e. chft Ppnpìlia\ 
a4 un dolce, spppî p, Sì sen|ona pas-. 
sàr di qt^aridòìi[i,qfÌ1ido nella palli 
vicine degli acqùàiùolì, che gtldtfn'p 
con la voce fasaa e svogliata :—C/ii 
voi acqua, acqua in giàzió.i,, doqua 
col limon appena tratta fréacaaaaU.. 

La bottega î sUa fruttaiuola, li, in 
me^zo laliai caUe,(ì|)Air che dorma aottOì 
llPten4ai tutta rappezzata qn», -e là 
ma non tanto cho qualchp occhio % 
eolp, attraversando qualchp picaolp 
foro 4eUa tplar non va4(i ^ posarsi 

aulle corbe dolle ciliegie, dell'insa-

' ^ 

IL 

Sonp^.^tre dóftp ttièz2ògiprno., e, 
il ìiole^'iKiba giù nella balle com,p̂  
tiì^ìa^ò di fpopp, scaldando le lastre 
d' asfalto come fossero di' metallo ro
vente, e U luco si rifletto sulle fac
ciate delle ^^ase, *̂ at<ttì •cbi'battenti 

vecchio letto matrimonìde, a il fan., i *=*̂ ''"**' ^^^ tuUo, parte spmìchiugl 
ciuUetto dormiva nella i^UnzaL ricina. 
Poi si spogliava e si cacciava sotto 
le lenzuola mormorando ^ancora delle 
prrjcì e dando eli tratt^ in traittp delle 

•TiiinÉmM 

- Per bae^f}-^ Wateavà Gtfeftro 
<fngU océhi^mi ài suo it^tbrftittb^. 

(*) El Goffredo del Tasso, « canta 
alla Barcurioìa del dottor Tomaso Mon-
dini, co ! argomenti a ogni gjinto d'un 
ì n c e r W m m ^ In Venezia MDQCXO. 

Dalle case non arriva nessun rumor 
di fanipili, nessun chiWchiarìo di 
serve^i^solb di trattf In tratto un car
dellino o un merlo, apponi in mez?̂ o 
ad una ^ala ^paziPaa, ma solitaria e 
piona di sìloo^ìo, fanno sputìr© qual
che trillo, qualche gorgheggio; ppi 
tacciono anch* essi, come oMpèssi da 
queU^afa pesante, che accascia la 

lata, dei ilphéUi^/ièlle ft-agole, d ^ . 
l'uva.'Ma uno sWòlo 'tóìdub, psIiV' 

' nato, uno stuòlo negro di mosche, 
con un ronzio monotono e Sibilante 
si iposa sulle frutta succhiandone i l 
dolo0,'lp&93andQ di^ un frutto ia\r al
tro, rpn?sanda somare »iù come^^^*^! 

%S^e espriraerp 1̂  vpluttà pre^PPRlft 
del bottino di zwcchpro. , 

La Beppa, un bel pez^o di popola
na, grassa coma una matrona, con 
tftì^è'ono turgido, con dei fianchi ro-
liusti, *8oandcuhia'va sulla sedia ap- 'l 
poggiata al Jjilas'tì̂ n della pòrta, coi 
sudori che le cadijvano a quattro a 

\ quatitro giù dalla fronte e che, 'ba
gnandole l*^€aiicia larga ma biansa 
e ro^ f̂t che p^rea ^«hizsa^ap mn$m 
e salute dai pori, le scendevano sul 

collp latteo e d* una morbidezza prp" 
caco. Talora, tenendo"sempre apppg» 
giata la teha al pilastro, aprendo tin 
pò* gli ooòhi*Wuotanti come in un so-
por voiuttuòao, tentava di tìcotn^i-
gliàra e dì méttere in fuga con uria 
lunga pezzuola queir esercito accanito 
di imosche lo quali pareva invitassero 
altri ij^lftti»- alfrì némioi^wl-bpttino. 

,,!pî n l̂ , abrp che :gli traf 
ma vano per tufc0il porpo,Jp ^i p^a 
avvicin?i,tp, . , 

— Bpppal.iM 
— Giù quelle mani ; per chi mi 

prende?.,., giù quelle mani, ripetoI 
— aveva esclamatoJl frptt^iuola, 4;0-
standosi al tb'Éfo dèlie mahldelbar-
caiùPlo, 

Per la strada arroventata, non pàs-
saira nessuno. 

-rf Giù qutìUemaniìlUorrio a 
—fò Inutile, vpi non ̂ iafca par 

sonoi pp»' v,pi,„, ce 
tante donne, Maria Vergine!... 

il Gasparo tremavano gli angoli 
delle lalibra p si sentiva in ̂ oU m^ 
arsura Inusitata. 

•^ E perchè?... -— lo ripeteva 
sparo, pon'gli occhietti'piccoli4a cn' 
scappav^yrfilo d^ttn sprriso. 

-^Perchè non vi vogliaj ecco tuttOt 

I M*7 *'i„!l"i .ri: 

diro 
me, 
n^è 

Gi| 

/QQuHnmf 

I ^ - j ^ 

~i \ ^lA^ivri iii~l~.yi'TTaiMmriii r rhH|J_"i*rhHF.I*^h^'"+ i ' 
• Jr>^ I l • ' n'i ̂ ri ' i^ii"ii ' ih r'^ T I T ^ . Yh'hriTTrinrhTjTi~rfc_.ni n i^r .i i-p. 
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naj^^^'^neona, ne! di 6 dioembre, 
am^evoimento sì impftdroni ^M^ift 

,rte della città, 6 .colla forza, siJ-ìca 
a i W signore di 

osi, in quei teinpì le città cam
biavano padraìDii, coniQ ai usiÈ̂  eambmì* 
v^sti 

•^ F* r u v I 
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IProccs 
Mancalo orni 

L'aula è stipata di gente. Sul volto 
d | tutti ai legge la convinziona elio il 
l^ffanìn tuigi verrà cond||ypato, per-
cM cTStscono à intimamente persuiiso 
4Q\H fiua reità. Pur tuttavia è atttlA 

'b I I ^^ 

«bn ansia febbrile l* emanazione detta 
sentenza, perchè tutti, e non a torto, 
•ai ripromettooq grande Buccesso dalia 
eloquenza ed elevatezza d'ingegno dei 
gioVané'̂ '̂ llifensore dottor Amìbrogio 
Negri. 

L'accusato gotta un'Occhiati! 
tiva in mezzo alla foUa, oi commove 
si t^ì'ba, e fìssa quindi Io eguardo sul 

^^Éto dei giurati per indagarne forse 
' m arcani s@nsi del cuore e antiveder 
| j | sorte obft a luì è preofifata. 

L'eccèUentissimo Proaidenio jac?ìòr-
V I " ~ -" ' • - ^ 

d | la p^i^o^ air egregio rappreseni 
•ta^te/ì|,^jnì^terp JE'ubl^lo cav. Bo-
n^^i il qu^li^pmincia coir^flfpr.nì^e 
^ gli aĝ pî lî  t^J,^ del); Autorità j ^ -
«tìliìta noji B^po^ PP?^^ '», ^es;, 8^"^' 
ffillQ btìtie accetti (ii pulib'Hco, H quale 
del resto fa diversità di apprezzamento 
-tra agente od agente. Il popolino, egli 
dice, tratta Ift veramente benemeritti 

- • 

^rma dei Beali Oarabiaiori con mi-
^Q'^a muggiord di quello che non èraUi 
le guardiemanicip^U «q^pelìe-di pub-
tjìica sicurezza. Perchè tanià diversità 

^ ì trattamento, se sono tutti agenti 
•deli* autorità? Forse per la diversità 
^dimparfe^ione della organizzazione-
•^^regUJIi^^ma in cau3a...a(Mtanto 

1-

^ 
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costan^^flenuRriiì^ inwca dai giù 
rati,un; verdétt^t di Condanna. 

A questo punto comincia Sa sua ar
ringa di. Ji^^sa I* egregio dottor Ara-
brogiò Negri chiedendo ai giurati non 
già vendlTtt ma soltanto g\MÌ$Ì»i 
Egli brillantemente combatte le ar
gomentazioni tuttp. c^ell' accusftf 
fra.le.aite cose cheli Toiìfanin non 
è^^rv^r% m^i%»Ì«M*s|jVfoìonto al, 
ma quando soltanto ha bevuto; non 
è^rotto ad ogixĵ  ti-»0,i ni^i:»^» 
iQjd onesto, Euftiier un noqî uwlla fa mi-

'nacciato di coitravvenzione daiìa guar-
cUl^GaUin^rp,*^ questa ii^^iuftidcabile 
róÌ&éd||^lo ^^lièSXdlfrlra, la quale 
ace,ompangnàk: edì accresciuta'd 
Btato'WtemiVbbrìacbe^aa in cui si 
trovava !o spinse »?po!piro U guardia 
medesima. Per assoluta mancansa di 
esplicita volontà, qui non si tratta di 
tentato omicidio, ma di saraplicà fe-
rii]fìento, di cui dem soltanto rispon
dere. Bai n3tì22i, adoperati per ferire 
una persona non si può stabilire la 
intensione del feritore, il quale da di 
piglio air oggetto chQ primo gli ca
pita fra mani. Oaserv^ ô l̂ f il Toffa 
nin ha madr 
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i ODi^t|dlnP^pttì dì forche e basto
ni aggredirono èli ebrei ferendon%p â:-
recohi ; accorsi i gendarmi ristabili
rono l'ordine facendo otto arrosti. 

j |dì2|^jjj|^ii trovarono annegate due gio 
vanetle, una di 17, l'altra di 18 anni, 
rilegato maiflme le éinì con uri fa*, 
zòletto. 

Esse lavoraval|io in una fabbrica di 
seta; l'autoritàI aperaa un'inchiesta 
ili f ^pc«ito. ^ 

' Bonn*) «Iiel@c®i§it9m0« -r-Un 
segretario del commÌKsanò di potisia 
a Saint Ouon, nresso Parigi, iî terroi, 
gava una operaia aocusf̂ Ea di 
questa protosia\(a gagliardamente es
sere ingiustissima l'accusa: tó#Vèì 
cì^lore della protesta, ad un tratto. 
essa leva di sottSp al grembiale uua; 
rivoUòUa-e gli spara wn colpo a bru
ciapelo ; il SL^gretario rimase illeso 

miracolo. 
Quella donna dovettero lègar}% per 

co^dpU in ct^ircere. '̂ ^̂  

Un caso singolarissimo è accaduto ad: 
un attrezzista de! téatroH^deUft Scala 
di Milano. • 

Costai aveva servito neU'.e^erjcìtp 
nazionale «el 1860 a 180jl, e con «aa/ 

>;fiftmiisa sorpresa, dopo ventitrèsiannìj 
ricevette il suo coniredo assoluto B&L-
quale 6 annotato il diritto di fregiar-
^^i 4L4<^ t̂m@daglie al valor militare 
per fatti d'armi speciali da lui com» 
piutì all'assedio : di .Gaeta, 

L'attrezzista ignorava ohe gli avés-
,010,decretato quello modaglì|^tgviin* 
ì non ftievamai riscosso If assegno 

che ci va unito. Immagìnars^ijai Bua 
Cont^n^zsa vedendosi, oUrecchf fre-
g g ^ c(el duplica distintivo," piovei[;ai, 
atremo qussi^ dal cielo^^Ìle|) 

i Ur<&*4,̂ ì0, più gr «interessi ma 
il par cento ì 

nos Ayres. Il numero^egli immigra 
*ti si levi à 2811-^iffi inca^gid|llè 
doir«ne fàiòno per BoenorlyOTdi 
l^/'JpJ^Q,piastre; [^QI:^^osarm^pi 
8tre.:3à0.9O9. - • • ̂ ^^^ ' U 

In. 

B r u s é U é è ^ S . : ^ La Càmera atì^ 
mP m^ v^ti m contro^ 35 la con^ 
^kW.M governo nella venofffl dei 

gendarmi vestiti ìa, borghese. Avanti 
lo scrutinio frero Oaban fece oasar-
1^0 che.il votOi fu un, «quivalènta 
biftsipfìo pel bofgomastrf^ll Ministero 
ritirò il progetto sulla riserva dell' e-
8,ercuo. 

àmomo STEFANI, Genente ne&ponsahilM^ 

A. M, D. FONTANA 

tutto ci^ fa risaltare i pregi incoa 
fcbUi che qu^^V'àcqua possiede. 
^ fpp iù é uUlissima per alìontatim 
la OftHàS^Sti , dando ad essi %m\tn 
biffiHezza tanto apprenabUè da.talU 

ajPQaUo, 
Aiaitatissima iooUre coma prol®^ 

mò da faMolfltto non Ujiciaado àud^ 
8t' acquit màcchia àìtiiiaate 

Poche gocele gettate^lPii un fon^ 
caldo, bastano pe^^p|òfam|rè e;disila 
fottaro qualunque ambVtìiUa. . 

Quest' acqua fu approvata dal Ì 
sSglio Sanitarto di Padova è prèmìi 
dalla Società d'lucóraggiamento mì 

^ '' 

r^•A 

m^ 

< ' f 

CmnURGO DI VIENNA 
Via del Sale 5 VÌGÌIÌO il Pedrocchi; • 

Specialista per otturatura di Denti. 
Applica. PeistiS e-''lSfi.em$Ìere3&' 

cond§ 4EÌ nuoy^ iny.pzioae fii«iia»ift 

, moglì^, Agii e fratelli;, 
e nutre dolc| | |p|nga che i giurati 
nel pronunciare il loro verdetto ter
ranno cailcèlo.dellftil^criltóe amar la 

F I 

della condizione mìserrimB^ d| tutti 
questi infalici.' Qm H ì'tibtóco Mini-
ptero balza in piedi come spi 
àcatto ài tgoJl| e grida: Signori gia-
ratT!%^uRo. ii» nient?: o <i;ê ^ a 
me e giudicate il To^Rnin come reo 
di tentato omicidio, o prestate fede al 
di^^jiaore, e lo credete reo di sem» 

^^e ferimento, In quest'ultimo caso 
""'^j^^^bbligatì"di,.cqndanftar|,l^|^ 

casato, il quale questa sera^jstessa 
andrà a cena a casa sua. iF^ottor 
Negri ha difeso il ToSfanih con mot 
ingegno, n à̂ con poca jflilc^i^iài ' ^ 
0 giurati, dòvètfl ' | f C ^ ' ^ , ' # ^ Ì a L £ S « f c " ^ W l « ^ ® ^ ^ laui|t|g^^attira, 
nedj.f^tto, ij^<«*|là4a- questm^e 41 ]^^iUr|vo â^̂^̂^ invilii.gsipi.,com-
4irit1f;idi?y.et^éiiidicàr©.coUa^osci©a-J P?«̂ ^̂  dnavoro ad un lieto ^impoaio 
% non colla 

iitto di difendersi, e si rilf^n4^/col-:<ji 

Prezzo d*ogni bottiglia Etli»©,U 
ifliventore è f<ibbricaate Às|$ 
a l b a r e l l i in Padova WS 'MÌ'U 

niverSifà̂ ^̂ N- 6-
•Deposito Ml^i l^^ ìHDieJmì , Via 

Meravigli, angolo S. TOyanso.» \àmt 
Dal Cena Parrucchiere, Vecchia Gflft 
leria. -;7- Vetto^Kla Einpfflìl speoia-
Ht'à Ponte dei Baieteri. -— V ^ e i a n » 
Francesco Fugian DrugbJ^iazzd dsU@ 
Biade e Mahin. — VTiliims) presso 
Andrea MoUnaris, Parrucchiere. —«. 
R o v i g o ai negozio Antqnto Dal Mì-
neUi>-^ idem Schigsari Giuseppa,Par
rucchiere'. ™ ISa<S®^a D*iU B.tfiitti. 

M,.mm.mM. 

Ristoratore fif^slH de;^ Emt 

d-augurli per feste natalizie, capo 
d'anno^ onom^sticij ecc. Tieaé ptìĝ ^ 
bellissimo assortimento calendari 
ed altri artipoli d'occasione, ' ! 

Iltutto aconvementissisji prèzzi? 
359*) 

- m 
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lì ̂  • bW^C^T-
bv&ufia in Piassa dei Frutti dal lal^ 

€a»:€l 
di recente resttu||ata composta dlaoi^ 
mero 8 stans^^^ cucina, cantina o^^aj-

t 

i - ' i r - ^ ^ -

ire ^dmcense. » ' 

HÌVÒIW W©K©st€S 
^ ' 
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Dopo la sfuriala del P. M. replica 
Il dott. N«grì^e^'«o^iene la sua ^tesi 
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fi 1 .,,.^mm?^^ ,ei Frutti 
Z3 o^*-in,i 

f̂téll 
^Carabinieri t'arrestano tiri'ladro ma-

' ^ , I 

tricolato; essi apportano quindi, ar
restando quel ladro, nn vantaggio reale 
alla sopìetà, la quale per conB^̂ guenga* 
^eve trattare coifi^itezza i Carabi 
mieri, fti'ch© qua^ | j non voglia plau-
dire a!}' arresto. Men̂ fijre erròneamente 
ai^n tratta nella stessa mioura le guar« 
-dfeè mnnicipalì e di pubofila rScureieza 
a|j>unt|> per queàto, perchè esse, con^ 
Comenjtente al lp|g^^pQ,̂ ndato. egseji,4 
Ct^iljiamen^^,^^ contatto c ^ ^ , '^^ 
Q̂ìfiie e i|oveiìd6 gehei;4lmente occuparsi 
dircose secondarie, urtano i nervi al 
pispolino, che nel loro servìzio non 
avvisai l''effettivo vantaggio che scor
ga: ntìU'opperà dei c a ^ l n k ^ i re?I|., 
Cosa d0plor|i5bil9,,percp ê  questi .e 
qQélle,^|x?^%.ilo^:eirjo^bìlMà,.i>tìrRpv 
siale eiiper l ' i m p o r t ^ a deììbrd^ttr-
vigi, mariterebbero tutto l'^appoggió 
AÌ\ cittadini. E qui II cav.'^^B^ntiii 
anentre, dipinge colle tinte le più 1 -̂

TL "1 F > i ' A z j I ~ f 

^inghiejre il Gallinaro, designa il giu-
-dioabilf coi più neri caratteri. Dìchia-
rt^iche^se dalle ri|!i] l̂tanze processuali 
chiaramonte emerse che il Tofifanin 
av.̂ va ^evuto vino e liquori la notte 
'Itr^cod^nte al fatto a lui addebitato 
•e |a m^tÙna stessa del fatto, emerse 
4^ eg^iale chî re?*|,a, c)̂ ^ r imputato 
n | l moJnentQ'del reato di «angue non 
e ^ pulito briaco, Kglì bevette sì, ma 
n^n be^tette molto, perchè spese por 
befo pochi centesimi J a il donaro è 
1«5( giusta misura dalle cose in questo 
iasso mondo. Quale fu il mpv^l^te del 
tMfttQ ftmicidio^ l̂ a provocazioiie 
forse-da parta della guardia? Non già 
parche J1 QiiUinaro fu col ToÉfanìn 
ttìpderi|to, mite, prudente. Qb^ cosa 
dupqui? l^Qm hm^'^\ ?«ÌJ"s egli ri
sponde, ^,\^ malvagia perversila del-
Vaccu^ato, aggiunta alla irdt^^iono 
doir animo prodotta'dalle ragionevoli 
risposto della vittima, fu la causa che 
lo dettìrmiaó a commettere tanta enor
mità. Esclude la Ve«»«ditazione in 

-raonso legalo e, pure chiedendo lo cir-

H ' . l 

(Agenzìa Stefani/ 

con nuovi ar|5omen%fv coil'asppoggiu 
delle lìlustritziom deM^^ieffizÉP^^^ld-

nm^r,m^ ^ . - ^^te'^cfstà^' còni-
'Sòa le Cortes il 27 corr. 

-•. I 
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ni 

questiona ra* 
Finita la disc usato nj»; 

Presidente f̂ecsointa 
.KÌJÌ|»^volm,er^« ,̂proposta dal difensore 
sé li 1N»ffàniia aVeBse realmente l'in-
tfeìone di uciijierq 1̂  gjiardia erias-|; 
isaotéùiettamentè lefisùlianisodel pro-
icea8aiBfì;ttópone^ai>:gÌ,ucati ù; dna ese
guenti i 

4 . È " w o èhe il TofTanin Luigi è 
.colpévole d^iyier tentato^uceid^e U 
Óallinaro ?..-

% %* i?ero cbe H detto Xoffaniî c 
commise il fatto quando il OaUìnaro, 
ajgont̂  della pubblica uutotrità, era 
0" esercizio d^e; |^ |^ | i |u ioni ?^^^^^ 
. ...Igìwratì n w s ^ fil4„^^aggi|p|. 
~ %% M mterabe le ques tio ni, ,ft. \\: tliigi 
Toffanin fu condannato «danni ;12 di 
Isi^ot'y forzati. 

e r m a , &» - ;̂tS;chou.k radicale fa 
iìeletto pfeéìdentó della confodera^io-
|ne, Deuiftier radicale vice-presidente. 
- €aiir®, 5 1 — La Commissione pel 
canale d| Suez MpTovà ì lavori prò-
posti degli inireàneri della compagnia 
per i* allIrgaiSen^o del cianala. 
••;- |̂̂ -®miia, .;!&. — Là Wiener Zei' 
tung pu|blic|, il. nuovo regpiamentQ 
per la p^sca Marittima. 

- ^ 1 

Parlai, 
-.il 

La commissione 
della Cfirjiera deciso di piropoVre un 
aumento^di franchi 2 e 40 sui diritti 
d'entrata dei grani,Vdi portare a 7 
fr#jpftUi\i diritti ^uile farine a 1.50% 
# # | P dall'avena, a 2 il diritto su^-
l'orzo. 

Senato • Àì'0, 

h 

u . * m 

I 

• Ai«i^i5l®n*ll ••--• .Balla statistica 
delle S. F. rileviamo Che nell'anno 

• L 

1883 avvennero 5667 accid 
nostre ferrovie. Si ebbero 5S7,^|^|i 
segnali .0 false manovre, 4'^45 guasti -
alle locomotive, l'i^igtture di cerchio
ni di veicoli. Gli incendi nei treni in 

_ ' • - • ' h r ' = rL ' 

corso 15 ecc. ecc. 
I 1 . 

In verità, circa quìndici accidenti 
' • • ' I - - • 

iti giorno, pei quali i viaggiatori pos
sono riinetterc! la pelle sono trpppll 

trovò nel bosco dì Vincennes î cRda-f 
vere di certo Ligros, giovane di 23 
anni, ammogliatosi solo da una setti 

^«^ ^ . "7- ^i.,*in.t/ — S i d e -

ol^ndi discutere domani la riforma 
elettorale. Si approvò con voti illi 
contro 103 la proposta di Demole ag
giornante la nomina degli inamovibili 
dopo la votazione dèlia riforma elet
torale. 

Camera — Si. discute il bilancio 
«e^ssa)in(^id8n|i-

• .|Bpp?llia®^ •*. — II'BardeS'Rath' 
appì'ovò ĵ n prima lettura if^j^rogetto 

8 neir anno sull'estensione delle assicurazionicou* 
;identi sulle tro le malattie e gu infortuni. Ap-

" provo la convonzione Mli^commorcio 
bon la Grecia. 

I"jg5M«l|»n., !&.,'r- Camera del Co-
fWMni—%X Ridistributioh bill fui ap-

in seconda lettura ad una-

lip«^e|»a, I». - r Catrmra dei hor* 
\ di -7- î a riforma elettorale fu appro 

vata sen^a lettura e senza scrutinio. 
t40iiià|*i^i, ^ . 7- Dietro proposta 

del gover̂ uo iComuni decisero di ag-
giornìirsi sabato fino al 19 fet)biaio^ 
Il Ti^es.; constata che delle divergen-

La prolungata e costante esperienss 
ha già ormai assicurato al ffi»l«aiii«» 
©api l la ipe dePSjpecìalistaDott. OEA-
VliS d'Irlanda, un posto eminente 
fra i migliori specifìci peila cura con
tro la caduta dei càpelllF' 
;:̂ ss,!polruso dei detto © d i s a m o nof 
si promette la rigeneraziotie dei ca
pelli di uh capo calvo da lungo tem* 
pò, ma sì garantisco che esso a v r e 
s t e la caduta dèi medesimi, rinvigo
risce quelli che stan per cad$p, dan
do un brillanta sviluppo ai buibicelU 
impotenti a produrre capelli per man* 
cansa di nutrizione 9 per malattie 
proprie dei medesimi 0 p'br iobalelìco 
influsso di malattie secrete. 

Si raccomanda da sé per la modo'!̂ ^ 
Stia delle promesse avvalorate da fatti 
di giornalièra esperienza. 

Si raccomanda t'uso pW oltre un 
mose del detto S^al̂ ^smaî  appena in
comincia là caduta. Si prega di at
tenersi scriipoiosamante a quanto "ffi^^''-
scrive r istruzione annessa al flacone. 

Unico rappresentante con deposi-' 
to per tutta Italia presso il signor 
A»»©ml'à BE!i"̂ 5|"a"î ©llft, ' Parrucchie
re e ProfuD^iere, Via Uj^»si t^ , N. 8. 
Prezzo de,l, flacoi^o L. .6. - - Si spedi
sce inedjante vaglia cpn aamenWdì 
d e n * . aO; per spesa postali, 

Questrl^ò dot
to aeriamenC 
studiato à Pa-
nico per regfiì-
tuire ai càpoSli 
fianchi e grigi 
li loro ^oior® 
pr5n:|it?v^, ìm-
pedÌBce imnsfl* 
diatamefìe la 

_^ caduta i^i a ^ 
palILd^ .qualunque causa prov||8ga, 
dà vita nuova ecrescimento con proa-
ttìsza 6 vigore. Non è una tmthra^ msk 
m^ccjiia la pelle, ,pd là bianche{|a M 
è il più usato in tutta Italia 3d<asto-

La ^iù ̂ rinomata tintura in cosc^-
«ieo per tingere is^ntanaamAn^ ca« 
palli e barba. --r̂ ||0|itQ3ta tinfeur! 

fsorjmai: raggiunto iflfiice del it^erpiaia-
namento e dèlla^ semplicità,L. 

^iPQmiatà 4Ìntura ìstantaneìi 
Jtos^Sliì te» tintura iatantana^ o^ 

fre la comodità di questa che ting» 
mirabilmente capélli e barba' sansa 
bisogno di lavarsi, né .p_n.Q?> n^'ao^ 
l'applicazione. Ogni persona può tla 
gersi da sé ìmpiegUlado meno % 
minuti, Non Sijorjyà la.palla né 
gena. L. *,Ov« 

. » ' " • • . • ! 
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Istantanea per tingere 
barba in castagno nero. Detta tìK t̂ura 
^*^og^3flQa,jej^,l!^ (?|ìi[̂ ener9. sostan
ze no%ive alla s a l u t e ^ g i | ben; ac
cetta al Immondo eloganter. ̂ -^ 4|®®» 

Deposito e vendita Ih* ̂ ÌP®oWàlSa 
profumeî ià Merati all'Unìvei!$it^^ dal 
Parruochiere Antotiio Bsdoih WM S* 
Lorenzo, e da Clementina Eédon, >ia 
Politici AUi N. 1, primo:piaho:^M9 

-i^-^M-^i' i^isHM-ia:ejf^a^R.-.ì:^tsV::^^^ 

di aiUSEMFE IND 

3^-

' i r 

leiEffi, m m u , PEOFMO 

Oltre allo spedizioni ali'ingrosso"» 
^VENDITA -AKOEIÌ: ' AL MINUTO 
<Caj^p0tÀÌ a CflEliiìti^® di se{S; 
feltW bassi sulfusto di tela; dMti 
tutto feltro tìòscif ìierj(;;a %iarlS«*i . 

fat̂ qialU J 9 » p ^ p t • p e r «a 

niciati da -ooccbière; b e r p e t e di 
\ seta; ecc., ecc> Si assumof 0 ||oia<* 
; missioni i-par corpi di , musica^ ' sa* 
\ cìètà ginnastiche; guardie munijtpgilì^ 
; campestri e boschive;Il tutcé a PIE^Ù^ 
^'FISSI DI FABBRICA quindi c o i B H 
i:LE?ANf ISSiMO RiSPAEMlO p'^ ^ "̂ ' 
' quirente. " ' ' •'• ' ^'^ 
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mana. Questo povorotto l'avevano u o d A ! ^ ' *"̂ P̂ ^̂ ^̂ *̂̂ ^ ^"^«l'* conferenza 
Cìpi) con «n colpi di rivoltella in fronti 
te. Sì tratterebbe di una -vendetta 
femminile. 

!f «SS^MUI, — Telograffjno da Leo-
poli che nel vilU^^ îo d|ì Le^kq^/itì tiv-j 
vennero gravi tumulti antesemitìci; 
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4 Berlinp. Spera che la conferenza 
fcanoacerà che lo stesbo trattamento 

è inapplicabile al Congo e al Niger. 

ISiuie«i«9S'^irre0, 4 . —.|n|,novem 
bre él navi ,pvoytjnitìuM da.WH«a^0-
coano sono entrate nel porto di Bua-

pT$miaia «nfUspusistone Nazionale 
di r<jr;rto 1884 

Quest'acqut^ pcfjzî sa o balsamica 
supera di gran lunga iiiUa la acqua 
da toilette finora c<in(iscMit0, 

Il delìcatp-éfo profumo, (a morbi
dezza ohe dona alU pelle, il bel co- I epooiiilj 
lor'latteo ohe vpoohtì goccia possono ̂  
dare uria gcaiido quantità d*acqtsa; S7BS 
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Pi^^K^n i-nttè^éM^^^^Q eda l t r i 
'•^^"tóri fini. : . 

- '.. -

' . 

- , , 3 - . . i ' ^ - - . t 4 -

Sciroppi cdUcenlratrl, vapore per bibUe 

Deposito del BENEOIC^INE deirAbbazia di Fiàcamp, 

KsppF©8©5ìièMt© ;in"l*"isa!c8Va M^M'S ' j t l i l ^l%'l^tKÌ5:t,'^'"' '"' 

mr 
\ ^ (,; I I -

^ -
•V. 

« r 
^ h 

So, S^ 
. 1 

.^^BÉa* * * * ^ ^ . » • ' » " " • " J ™ . ' — V * • m f f n ' ^ i a * t> 

IPresit^iitetti ^̂  I Vr&iì 
' •-

I . 

f ;i 1 /J 

1 . ' 1 

• •' : 

:.ri=5-! 

IW 

' • ' 

! • 

' ^ - f . V • . 

- - I 

L -̂L 
. - ] • J . l - - . -

T 
. * 

j . •'/ r^ 

. A^ >-
M'*^ .éi*;; 

> B •=^:ni 

- 1 1 

f^-

' - j . 

• ^ - . • " 

^ . IV. 

^:-!i 
^ 1 . • ! ^i^^./^'\ 

SPECIALITÀ» DELLA DITTA ^ÙU-
S'iBliliSR^I conservati ài flaturale in i-
Bcattole di latta eleganti da uno a Ire 
chili. -^; Si fanno spediziooi' per p^Coo 
pOaisiló io tutta Italia. ^ 

r l e b l 

:M< 
I . 

1 ' 

I -

". J - V 

' T • 
J l 

J^ 

r," 

] r 
d i Prai^^^la -••iJiiv i î̂  
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TI F«PMè«-BB-ffliw©à è il ìlqg,^|,e piìi iffìfijiXico ^IffS^itito. Esso è raccoman
dato da celebrità mediche ed usatolo molti Ospedali. Il Fea'MBQtliraaiaea non 
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P o l i t i c a — Pr imiz ie e cur ios i t à l é t t e r a n e . i taliane, e s t r a n i e r e 
P r o s a ò'':versi -r- E iv i s t e ar t is t ic l i9 e ,bibiiogrMoJì.Q, 

Biograf ìe — Bozzetti -^ N o v e l l e — E p i g r a m m i . ^ S t r a m b ò t t i — P a r l a m e n t i , 
T e a t r i e T r i b u n a l i -ip,La n o t a a m e n a — S p l e n d o r i e Miser ia ', 
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fKiDaWl''pagine d'ogni puntata saràniìo, destinato alla lAKl imió f lo ' d i ; b^ Koman?.o: italiano 0 

Coila prima puntata si comincerà il nuovo romanzo, séduestrato in Russia, la curiosila del giorno: 
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In questo RoDì 
matici ed intere.si 

La prima puntata 

'Kuvopii, ijfikmo fca dram-
lom qualità ed i loro vizi. 

FMnco di porlo ìudiithii JiGgno '. . Armo L. 7 5 0 Seni, ^«^4 
Alessandria,-Goletta. M M , TiiotBÌ, Tripoli , . . . . . ' ^ ^ ' •B' 
tmm PO'AW.B d'Europa e AmeHca del Nord » , . » 5> 10 
^.mer ica del Sud^à^ ia , Africa. 
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PREFETTURA. APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 
,̂  , ,, , BengfaZ Kishnagur, B Maggio 1 8 8 3 , 

PREQ. SiGKORI F.LIil B B A N O A , * I 
— r 

, 1 ' - I I 1 ' ^ , 1 I -• I I 

QWJQra le SS. LI/.v^^fpifac^sS^rp l'agevolezza di lascia^mi.avereijl Joro celebre 
Ji'cirMct WuraiiEa W |̂>rezzi ridotti come l'anno scorso, né prenderei dpci'ci doz-

L'qttitno F c r i i e * ci è molto ùtile pél colerosi V.i'i^ '̂̂  ^l^^ ^^ ^^'^'^ *̂ oi solo 
liSo dei medesimo suparano H malóre mortiile, a rìWSperanb porfefta salute. 

In generale il tf^isrj*»* fi^^^'»*''*i ci ̂ i.ê ^ ~i ̂ niolto vàntKgiÌa|^,;^ip«r tutlfi ma
lanni prodfrttì da c[uestò elim»* eccessivameute caldo, 

Dfìvoiiwtìijno loro servo, T. Pozzi, Pref. Ap. 

'Aastraiia^iCliiil Bolivia, Panama, Para^^u.iy. ' . . . . » »t5 — 
fJna punlata separaid, in tutta IlnUdt Cent. 1 5 . 
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Oli jib>)onamf:ntl df̂ eori'OBO d a H . ° Gfmnaìo f f f e . • 
Gii abbonati ricnvcranno g r a t i s le ùm nummé ohe verranna pubblicfi^^hf^l Dìcfìmbro I S S i 
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MUNICIPIO 1)1 NAPOLI 

Cert'tlcD io soUjPser't-to di ^""ere spmMn'^tÌ|fei.ieirO,^*>edal6 della Oon''*ì^i'''a 
il Scorai©* SSrsasicai ai con "̂* eecenti di Colera con 'oro grandis'3Ìteogiovame'?jy|j^ 
È notevole la toiìtìr;',nz« a sifT'Hto liquore dql tv>oo#ì;pslroettvei(co dei coiiir^>8i,l 
quali dopo cod fìerp, mi^'attia, fingliono fveii &e'-s^bJt''?sikV'ì le vie digestive. La 
priTicipr^e azione è ( attivila digei^lm c*'̂  si ridf'^t:, onde ' ' f.i'ogfessivo benes
sere che i conM'''^>-enti Ve riséiitfi'''i, 

lì Medico r Wwano FtìANCìiisco l'EDE. 
Per la realtà dtdta tìrma del Dt-ttrtyancesco l'ei'e. 

Il Sindaco SPINBLU. 
Visto la \ekA\h7,u7:ìoHm della firma aonroscritta del Sindaco di Napoli, nel Pre-

-H 

-•; 

l i 

.•J 

^ ' 

-•> 

fotto segue la fijijiifia. 
Vl^EZZll in BoUiglie da litro L, 3 , a O Pìccole L, I 

35^0 

! * 

J 

.ii 

••^^ 

M 

••f 

H i . ! » * — ™ - -— i v - 1 - n--". H h * 

"r^ T . - .̂  ^ . • l ^ : . . - . . j . x , , . , ù > . - . .iES^-aas^egi 
S Per ahhonwfiì ìninkte Vaglia Postale alVEd'mrn Edoardo %on%oimo, KsSf^^^ia. Pakfi'0rolò, i V. 

. - _ - - ri - ' . ^ 

Padova, Tipografia del Bacchiglio^ìQ Corriere-Veneto, Yin Pozzo Dipinto, N, 3836. 
.v1»i*fl*i«Jpi.**T>*™i • ' ^J M>f 

, , . ^ . v ' . J . ^ i * ( * * « a f * « t W « W M * « W » ; i * . ' i * * # ^ ^ *iillffft«^ 

* , - I 

•? 

"1 

\fH3J«l4UfaflfU3:iMÙa^^TiX\r-JV ' - d J^ri KVI ^ Kvi -+ H Ih I h l - M HM 1 — 1 . - I - i . I . . 


